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ANTIFONA D’INGRESSO Sal 118,137.124 

Tu sei giusto, o Signore, e retto nei tuoi giudizi: a-
gisci con il tuo servo secondo il tuo amore. 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spi-
rito Santo. 

A.    Amen. 

SALUTO DEL PRESIDENTE 
P. Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e 

nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi. 
A. E con il tuo spirito. 
ATTO PENITENZIALE 
P. Fratelli e sorelle, per celebrare degnamen-

te i santi misteri, riconosciamo i nostri 
peccati. 

(Breve pausa di silenzio) 
T. Confesso a Dio onnipotente e a voi, fra-

telli e sorelle, che ho molto peccato in 
pensieri, parole, opere e omissioni, (bat-
tendosi il petto) per mia colpa, mia colpa, 
mia grandissima colpa. E supplico la 
beata sempre vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi fratelli e sorelle, di pregare per 
me il Signore Dio nostro. 

P. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vi-
ta eterna. Amen. 

Ky ́rie, eléison. Kýrie, eléison.  
Christe, eléison. Christe, eléison. 
Ky ́rie, eléison. Kýrie, eléison. 

INNO DI LODE 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glo-
rifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua glo-
ria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 
Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Pa-
dre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 

COLLETTA  
O Padre, che ci hai liberati dal peccato e ci hai 
donato la dignità di figli adottivi, guarda con 
benevolenza la tua famiglia, perché a tutti i cre-
denti in Cristo sia data la vera libertà e l’eredità 
eterna. Per il nostro Signore. Amen. 

oppure 

da coloro che ti cercano con cuore sincero, 
donaci la sapienza del tuo Spirito, perché pos-
siamo diventare veri discepoli di Cristo tuo 
Figlio, vivendo ogni giorno il Vangelo della 
Croce. Egli è Dio. Amen.

Dobbiamo parlare delle rinunzie, che sono tre e che ciascuno di noi deve 
praticare con grande impegno. Con la prima disprezziamo tutte le ricchezze e i beni materiali del mondo; con 
la seconda rinneghiamo le consuetudini passate, vizi e passioni dell’anima e della carne; la terza consiste nel di-
stogliere la nostra anima da tutte le cose presenti e visibili, per contemplare e desiderare soltanto i beni futuri e 
invisibili. E tutte e tre queste rinunzie devono essere attuate contemporaneamente.

Giovanni Cassiano, abate - Conversazioni

La Nostra Messa
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PRIMA LETTURA  
Chi può immaginare che cosa vuole il Signore? 

Dal libro della Sapienza 
9, 13-18 

Quale, uomo può conoscere il volere di Dio? 
Chi può immaginare che cosa vuole il Signore? 
I ragionamenti dei mortali sono timidi 
e incerte le nostre riflessioni, 
perché un corpo corruttibile appesantisce l’anima 
e la tenda d’argilla opprime una mente piena di 
preoccupazioni. 
A stento immaginiamo le cose della terra, 
scopriamo con fatica quelle a portata di mano; 
ma chi ha investigato le cose del cielo? 
Chi avrebbe conosciuto il tuo volere, 
se tu non gli avessi dato la sapienza 
e dall’alto non gli avessi inviato il tuo santo spi-
rito? 
Così vennero raddrizzati i sentieri di chi è sulla 
terra; 
gli uomini furono istruiti in ciò che ti è gradito 
e furono salvati per mezzo della sapienza». 
Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE  
Dal Salmo 89 (90) 

R  Signore, sei stato per noi un rifugio  
di generazione in generazione. 

Tu fai ritornare l’uomo in polvere, 
quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo». 
Mille anni, ai tuoi occhi, 
sono come il giorno di ieri che è passato, 
come un turno di veglia nella notte. R 

Tu li sommergi: 
sono come un sogno al mattino, 
come l’erba che germoglia; 
al mattino fiorisce e germoglia, 
alla sera è falciata e secca. R 

Insegnaci a contare i nostri giorni 
E acquisteremo un cuore saggio. 
Ritorna, Signore: fino a quando? 
Abbi pietà dei tuoi servi! R 

Saziaci al mattino con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio: 
rendi salda per noi l’opera delle nostre mani, 
l’opera delle nostre mani rendi salda. R 

SECONDA LETTURA 
Accoglilo non più come schiavo, ma come fratello caris-
simo. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo a Filèmone 
9b-10.12-17 

Carissimo, ti esorto, io, Paolo, così come sono, 
vecchio, e ora anche prigioniero di Cristo Gesù. 
Ti prego per Onèsimo, figlio mio, che ho gene-
rato nelle catene. Te lo rimando, lui che mi sta 
tanto a cuore. 

Avrei voluto tenerlo con me perché mi assistesse 
al posto tuo, ora che sono in catene per il Van-
gelo. Ma non ho voluto fare nulla senza il tuo 
parere, perché il bene che fai non sia forzato, ma 
volontario.  

Per questo forse è stato separato da te per un mo-
mento: perché tu lo riavessi per sempre; non più 
però come schiavo, ma molto più che schiavo, 
come fratello carissimo, in primo luogo per me, 
ma ancora più per te, sia come uomo sia come 
fratello nel Signore. 

Se dunque tu mi consideri amico, accoglilo co-
me me stesso. 

Parola di Dio. 

CANTO AL VANGELO 
Sal 118, 135 

R Alleluia, alleluia. 
Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo servo 
a insegnami i tuoi decreti. 

R Alleluia. 
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VANGELO 
Chi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio 
discepolo. 

Dal Vangelo secondo Luca  
14, 25-33 

In quel tempo, una folla numerosa andava con 
Gesù. Egli si voltò e disse loro:  
«Se uno viene a me e non mi ama più di quanto 
ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i fra-
telli, le sorelle e perfino la propria vita, non può 
essere mio discepolo.  
Colui che non porta la propria croce e non vie-
ne dietro a me, non può essere mio discepolo. 
Chi di voi, volendo costruire una torre, non sie-
de prima a calcolare la spesa e a vedere se ha i 
mezzi per portarla a termine? Per evitare che, se 
getta le fondamenta e non è in grado di finire il 
lavoro, tutti coloro che vedono comincino a de-
riderlo, dicendo: “Costui ha iniziato a costrui-
re, ma non è stato capace di finire il lavoro”.  
Oppure quale re, partendo in guerra contro un 
altro re, non siede prima a esaminare se può af-
frontare con diecimila uomini chi gli viene in-
contro con ventimila? Se no, mentre l’altro è 
ancora lontano, gli manda dei messaggeri per 
chiedere pace.  
Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi 
averi, non può essere mio discepolo». 
Parola del Signore. 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli:  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto 
uomo, tutti si inchinano. 
e per opera dello Spirito Santo   
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  

e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi 
e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati.  
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 
PREGHIERA DEI FEDELI 

P. Gesù indica alle folle alcune condizioni per 
diventare suoi discepoli. Preghiamo affinché 
possiamo conoscerle e realizzarle con corag-
gio nella nostra vita.  

L. Diciamo insieme: Ascoltaci, Signore.  

Per la Chiesa, perché, annunciando le esi-
genze radicali di Gesù, possa aiutare ogni 
uomo a progredire nella conoscenza di Dio 
e di colui che egli ha mandato, preghiamo. 

Per i contemplativi e le contemplative, per-
ché, fondandosi unicamente sul vangelo e af-
fidandosi a Dio senza riserve, siano testimoni 
di speranza per il mondo, preghiamo. 

Per ogni uomo che vive le varie esperienze 
dell’amore umano nella famiglia, nell’amici-
zia e nella solidarietà, perché incarni il valore 
profondo della carità, preghiamo. 

Per noi qui presenti, perché il nostro amore 
per Cristo cresca attorno all’eucaristia, per 
imparare a dare sempre a lui il primo posto 
nella nostra vita, preghiamo. 

P. O Padre, tu che inviti ogni uomo a diventare 
discepolo del tuo Figlio, rendici capaci di a-
scoltarlo e pronti a realizzare i suoi insegna-
menti. Per Cristo nostro Signore. Amen.



4

SULLE OFFERTE 
O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, 
salga a te nella celebrazione di questi santi mi-
steri la giusta adorazione per la tua grandezza e 
si rafforzino la fedeltà e la concordia dei tuoi fi-
gli. Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
PREFAZIO - X 

ANTIFONA DI COMUNIONE     Sal 41,2-3 

Come la cerva anela ai corsi d’acqua, così l’a-
nima mia anela a te, o Dio. L’anima mia ha se-
te di Dio, del Dio vivente. 

DOPO LA COMUNIONE 

O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla 

mensa della parola e del pane di vita, per questi 
grandi doni del tuo amato Figlio aiutaci a pro-
gredire costantemente nella fede, per divenire 
partecipi della sua vita immortale. Egli vive e 
regna. Amen. 

P.  Il Signore sia con voi. 

A. E con il tuo Spirito. 

P. Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Fi-
glio + e Spirito Santo. 

A. Amen. 

P. Nel nome del Signore, andate in pace.  
A. Rendiamo grazie a Dio. 

Nel Vangelo di oggi Gesù insiste sulle condizioni 
per essere suoi discepoli: non anteporre nulla all’a-
more per Lui, portare la propria croce e seguirlo. 
Molta gente infatti si avvicinava a Gesù, voleva en-
trare tra i suoi seguaci; e questo accadeva special-
mente dopo qualche segno prodigioso, che lo ac-
creditava come il Messia, il Re d’Israele. Ma Gesù 
non vuole illudere nessuno. Lui sa bene che cosa lo 
attende a Gerusalemme, qual è la via che il Padre 
gli chiede di percorrere: è la via della croce, del sa-
crificio di se stesso per il perdono dei nostri pecca-
ti. Seguire Gesù non significa partecipare a un cor-
teo trionfale! Significa condividere il suo amore 
misericordioso, entrare nella sua grande opera di 
misericordia per ogni uomo e per tutti gli uomini. 
L’opera di Gesù è proprio un’opera di misericor-
dia, di perdono, di amore! È tanto misericordioso 
Gesù! E questo perdono universale, questa miseri-
cordia, passa attraverso la croce. Gesù non vuole 
compiere questa opera da solo: vuole coinvolgere 
anche noi nella missione che il Padre gli ha affida-
to. Dopo la risurrezione dirà ai suoi discepoli: «Co-
me il Padre ha mandato me, anche io mando voi 
… A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno 
perdonati» (Gv 20,21.22). Il discepolo di Gesù ri-

nuncia a tutti i beni perché ha trovato in Lui il Be-
ne più grande, nel quale ogni altro bene riceve il 
suo pieno valore e significato: i legami familiari, le 
altre relazioni, il lavoro, i beni culturali ed econo-
mici e così via… Il cristiano si distacca da tutto e 
ritrova tutto nella logica del Vangelo, la logica 
dell’amore e del servizio. 

Per spiegare questa esigenza, Gesù usa due para-
bole: quella della torre da costruire e quella del re 
che va alla guerra. Questa seconda parabola dice 
così: «Quale re, partendo in guerra contro un altro 
re, non siede prima a esaminare se può affrontare 
con diecimila uomini chi gli viene incontro con 
ventimila? Se no, mentre l’altro è ancora lontano, 
gli manda dei messaggeri per chiedere la pace» (Lc 
14,31-32). Qui Gesù non vuole affrontare il tema 
della guerra, è solo una parabola. Però, in questo 
momento in cui stiamo fortemente pregando per la 
pace, questa Parola del Signore ci tocca sul vivo, e 
in sostanza ci dice: c’è una guerra più profonda che 
dobbiamo combattere, tutti! È la decisione forte e 
coraggiosa di rinunciare al male e alle sue seduzioni 
e di scegliere il bene, pronti a pagare di persona.
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